
RINGRAZIAMENTI

LUC VAN LOOY

Prima di concludere il convegno con la preghiera mi pare giu­
sto e necessario ringraziare chi ha collaborato per la riuscita di 
questa “settimana”.

In primo luogo il Rettor Maggiore, non solo per l ’apertura del 
Convegno, l’omelia e l’intervento conclusivo, ma anche per l’ini­
ziativa ad avere questa settimana. Poi la Madre Marinella, il 
signor Paolo Santoni e Letizia Maccarrone per le loro “Buone 
notti”. Don Martinelli, Don Nicolussi e Don Odorico per le ome­
lie. Gli addetti alla segreteria, gli organizzatori dietro e davanti le 
quinte, i relatori, i partecipanti alla tavola rotonda, i traduttori, 
invisibili quasi..., i moderatori sempre in reciprocità, i dirigenti 
della preghiera, gli animatori liturgici, i tecnici (anche loro invisi­
bili), chi fa copie delle cassette che noi non vediamo dove ma 
vengono fatte..., le FMA dell’Auxilium e i giovani studenti 
dell’UPS che hanno curato la liturgia.

Inoltre grazie per la disponibilità di voi tutti. Quando ho chie­
sto collaborazione mai nessuno mi ha detto di no. Il signor 
Rinero in portineria si è mostrato l’eterno gentile e sempre dispo­
nibile. Grazie a tutta la Casa Generalizia, al Direttore che adesso 
è scappato perché sapeva che l’avrei ringraziato... Diremo il 
nostro grazie alle Suore e alle ragazze della cucina con la visita 
dopo pranzo. Un grazie agli autisti che vanno e vengono dai posti 
di arrivo, aeroporto e stazione, in qualsiasi momento vengano ri­
chiesti. A quelli che in portineria cercano chi mandare all’aero­
porto. Non so se ho dimenticato qualcuno, ma ripeto il mio gra­
zie a tutti.

Speriamo che la nostra esperienza sia stata veramente di 
“famiglia”. Mi son fatto l’idea che tutti stavate bene in questa
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casa. Tanto che ora mostrate di partire a malincuore. Chi vuole... 
può rimanere.

Per ultima cosa, prima di entrare nella preghiera, voglio ricor­
dare l’origine di questa preghiera. Era stata concepita come un 
programma della “settimana”, cioè si voleva avere una preghiera 
fatta da noi alla fine della settimana. Però man mano che anda­
vamo avanti ci siamo accorti che era pericoloso: poteva venir 
fuori qualcosa non corrispondente alla realtà della settimana... 
Allora per sicurezza ho chiesto a Don Guido Novella, che molti 
di noi conosciamo, di comporre una preghiera per concludere 
questi giorni di convivenza. Nello schema della preghiera è un 
po’ rappresentata tutta la Famiglia Salesiana: gli SDB, le FMA, i 
Cooperatori; per gli altri non potevamo andare sino in fondo, per­
ché non ci sarebbe mai la fine di questa lista. Intanto, tutti così 
rappresentati, vogliamo pregarla insieme, in piedi, e poi conclu­
deremo con un canto finale.
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